
 

 

Un pomeriggio, invece che andare a scuola, 
camminai fino al commissariato. «Vorrei fare 
una dichiarazione» dissi. 
«Bene. E cosa vorresti dichiarare?» 
«Che non voglio sposare Ali.» 
Ci fu un attimo lunghissimo di silenzio 
imbarazzato, non da parte mia. Il padre di 
Amina si alzò e tornò poco dopo, accompagnato 
da un secondo ufficiale. 
«Metti a verbale» gli disse indicando una 
macchina da scrivere. E poi, rivolto a me: 
«Ricomincia». 
«Mi chiamo Adar Abdi Farah. Ho 
quattordici anni. E non voglio sposare Ali...» 
«Sai che non possiamo fare molto,» mi disse, 
«sei minorenne, e la volontà di tuo padre va 
rispettata.» 
Avevo voglia di arrabbiarmi. Invece replicai: 
«Allora scrivete che lo uccido». 
Quando uscii dal commissariato avevo la 
schiena dritta e le gambe più forti.  
Dopo quel giorno i miei genitori mi chiusero in 
casa per tre mesi. Non potei più andare a 
scuola, né avere contatti con le mie amiche. Mio 
padre voleva essere certo che non ci sarebbero 
state altre fughe. 
 

 

RIVOLI TO - TEL 011/9576450 

www.neosedizioni.it info@neosedizioni.it 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

     
 
 

 
 
 

GIOVEDI’ 18 MAGGIO 2017 
ORE 15 

PRESSO IL SALONE “LOUNGE” EX-INCET 
Via Francesco Cigna 96/17 Torino 

 
 

PRESENTAZIONE DEL LIBRO E INCONTRO CON 
L’AUTRICE 

 
Adar Abdi Pedersen   

 
IN DIREZIONE DEL CUORE 

Il viaggio di una vita  
dalla Somalia alla Danimarca  

via Torino 
 
Uno straordinario romanzo testimonianza. Dalla 
Somalia a Torino alla Danimarca, è un viaggio infin ito 
quello di Adar Abdi Pedersen, lungo migliaia di 
chilometri e iniziato oltre cinquant’anni fa; una s toria 
di determinazione, di coraggio e di solidarietà; un  
percorso di emancipazione ancora in corso verso la 
conquista dei diritti civili inalienabili per tutte  le donne 
del mondo . 
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Adar Abdi Pedersen, è nata a Mogadiscio nel 1947. Dopo un matrimonio 
imposto in età giovanissima e la nascita della figlia, in cerca di un luogo dove venissero 
rispettati i diritti civili delle donne, è emigrata dal suo paese ed è arrivata a Torino 
durante gli “anni di piombo”; qui ha lavorato come infermiera professionale e ha svolto 
attività politica e sindacale. Dopo più di quindici anni ha lasciato l’Italia per 
raggiungere la Danimarca dove si è sposata e tuttora vive, occupandosi come volontaria 
dell’integrazione degli immigrati. 
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